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Si intensificano le iniziative per una rapida attuazione della legge >r ^ 4 t # i «^ é 
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i programmi per il preavvlamento 

Un'assemblea della ' federazione del PSI - Bassolino: la legge deve diventare una vertenza di massa 
Il PCI favorevole ad uno slittamento dei termini per la presentazione dei progetti degli enti locali 

\ I giovani saranno addetti ai servizi meccanizzati 

ÀH'ENPS c'è posto per 127 
A colloquio col presidente del comitato regionale dell'istituto, Luigi Alfano 

Ci vogliono almeno sedici mesi per ot
tenere una pensione dalla previdenza so
ciale. Negli uffici INPS della Campania 
giacciono almeno 35 mila pratiche ineva
se e all'ispettorato di Napoli non sono 
in grado di esaminarne più di mille al 
mese, mentre non passano meno di due 
o tre anni prima che si possa accertare 
se un'azienda ha realmente versato i 
contributi per i propri dipendenti: il no
stro sistema previdenziale fa acqua da 
più parti e le falle si chiamano eccessi
va burocratizzazione dei servizi, mancan
za di decentramento e, non ultimo, ca
renza di personale. 

Per accelerare i tempi la direzione ge-
. nerale dell'Istituto per la Previdenza So-v ciale ha deciso di avvalersi della legge 

per l'occupazione giovanile e di assume
re per un periodo di 24 mesi 2600 giova
ni in tutta Italia. A Napoli i posti dispo
nibili 6ono 72, a Salerno 22, a Caserta 
13, ad Avellino e a Benevento, rispettiva-
mente, 11 e 9: il totale per la Campania 
è dunque 127, una cifra esigua che, a 
parere di Luigi Alfano, presidente del co
mitato regionale dell'INPS, è inferiore 
anche alla evidente carenza di personale 
negli uffici della regione. <* v 

' « Mi auguro — ha detto ' Alfano — 
che si proceda al più presto all'assunzio
ne, sia pure a tempo determinato dt que- . 
tti giovani. Abbiamo bisogno infatti di 
tecnici che siano in * grado di far fun
zionare moderne attrezzature, i termina
li video e stampanti, che sono entrati in 
funzione con la meccanizzazione di gran 
parte dei servizi dell'istituto. 

« Il titolo di studi minimo richiesto, • 
pertanto, sarà il diploma — prosegue Al
fano — con una preferenza per i periti 
industriali o con altre qualifiche simili. 
Il lavoro cui vanno incontro è estrema

lmente qualificato tanto che l'INPS ha 
. predisposto un corso di formazione pro
fessionale, della durata di cinquanta gior-

, ni, presso il centro elettronico di Roma ». 
Viene normale domandare se le 2.600 

assunzioni previste <dall'INPS, il primo 
ente pubblico ad aver predisposto un pia
no per l'occupazione giovanile, non van
no nella direzione del gonfiamento della 
pubblica amministrazione, realizzando in 
sostanza uno snaturamento della legge 
per il preavviamento. Alfano smentisce 
subito questa tesi. -< 

« Sia ben chiaro — afferma — che c'è 
una reale esigenza di potenziamento del
le • prestazioni dell'INPS. Nello stesso 
tempo voglio anche mettere m guardia 
molti giovani da facili illusioni. I posti 
disponibili, infatti, sono limitati e solo 
una percentuale ristretta, in possesso dei 
requisiti richiesti, potrà usufruirne, inol
tre il numero di giovani che andrà a la
vorare nelle città del Nord è certamente 
più alto di quello previsto per il Sud; in 
Lombardia, per esempio, saranno 370: 
questo perche si è tenuto conto delle esi
genze reali dt ogni compartimento e non 
perché si sia voluto dare un taglio assi
stenziale all'utilizzo della legge. Altri
menti appare chiaro che la Campania, 

• con il numero più alto di iscritti nelle 
liste speciali, avrebbe dovuto avere nel
la eventuale "spartizione" il maggior nu
mero di posti. 

«La realtà è invece un'altra — con
clude Alfano —. Finalmente l'istituto si 
avvia ad una modernizzazione delle sue 
pachidermiche strutture, e la sensibilità 
dimostrata di fronte ad un drammatico 
problema dell'occupazione giovanile fa 
sperare bene per il futuro ». 

I. V. 

I tempi per ' l'attuazione 
della legge di preavviamento 
cominciano a stringere. Do
vunque si intensificano le 
iniziative. Si è tenuto • ieri. 
presso la federazione del PSI. 
la riunione dei segretari dì 

, sezione e • dei consiglieri di 
quartiere. Nel ribadire la ne
cessità dell'indirizzo produt
tivo del preavviamento i so
cialisti ' hanno sottolinealo 
anche l'esigenza di collegare 
la « 283 » ad alcune iniziative 
specifiche deirammlnistrazlo 
ne comunale (attuazione del 
piano regolatore e progetto 
speciale). 

Sempre sul preavviamen-
to il compagno Antonio Bas
solino segretario regionale 
del PCI ha rilasciato una in
tervista a « Paese Sera ». 

«La legge — dice tra l'al
tro Bassolino, dopo aver ac
cennato alla grave situazione 
economica in cui il preavvia
mento si innesta — è una 
sfida positiva. A patto che 
diventi una vertenza di mas
sa. 

« Decisivo — continua — è 
l'ingresso di migliaia di gio
vani nell'apparato industria
le e la loro qualificazione pro
fessionale. Il secondo punto 
è l'agricoltura. A patto che si 
innalzi il livello di civiltà 
delle campagne. Terzo punto. 
infine, è favorire l'inserimen
to dei giovani in opere so
cialmente utili. Qui è possi
bile ed auspicabile esercitare 
la fantasia e la creatività per 
un'azione dei giovani che ren
da più accettabile la qualità 
delia vita nella città ». 

Intanto un richiamo per 
una sollecita presentazione 
dei progetti di intervento vie
ne dall'articolo della compa 
gna Monaco che pubblichia
mo qui di seguito. 

Ormai pochi giorni ci se
parano dal 30 settembre, 
quando devono essere fatti 

E' divampato l'altra notte poco dopo l'uria 

Ingenti danni nell'incendio 
del magazzino dell'Italsider 

Andate distrutte grandi quantità di materiale - Ancora da accertare le cause: si esclu
de comunque il dolo - VV.FF. e squadra antincendio hanno evitato guai peggiori 

Per tutta la giornata di ieri 
i vigili del fuoco e le squadre 
speciali dell'Italsider hanno 
sorvegliato i : focolai ormai 
spenti dell'incendio che du
rante la notte aveva presso
ché distrutto il grande ma
gazzino generale approvvigio
namenti dello stabilimento di 
Bagnoli • , . „ A , . r n >K 

< Intanto le cause che hanno 
provocato l'incendio non so
no 6tate -" ancora accertate, 
benché siano in corso a 
questo scopo inchieste -- di
sposte dai vigili del fuoco e 
dalla polizia. In ogni caso i 
primi risultati fanno propen
dere ad escludere - l'ipotesi 
del dolo. "v ^ ' ">* 
In merito a voci allarmisti-

the secondo le quali le con
seguenze dell'incendio avreb
bero comportato la richiesta 
di cassa integrazione per un 
certo numero di lavoratori è 
stata - seccamente smentita 
dall'ufficio stampa dello sta
bilimento. Nessuna parte del
lo stabilimento connessa coi 
processi produttivi, infatti, è 
statA coinvolta nell'incendio, 
per fortuna circoscritto, in 
tempo al solo capannone del 
magazzino approvvigionamen
ti, dove si era sviluppato. 

Non si lamentano feriti ma 
1 danni sono ingenti e, ad 
una primo bilancio, si fanno 
«scendere ad alcune centinaia 
di milioni. E' evidente, per. 
che queste valutazioni sono 
largamente approssimate, da
to che i tecnici stanno anco
ra cercando di precisare un 
quadro dei danni subiti. 

L'allarme è stato dato ver
so 1*1,20 della notte dal capo
turno sorveglianza, Fabio 
Pastore, che aveva notato 
delle nuvole di fumo sprigio- • 
riarsi dal vasto deposito di 
circa 5000 metri quadrati di 
superficie dove sono conser
vati tal magazzini separati 
attrezzi, automezzi, cavi, pez
zi di ricambio, vernici, indu
menti di sicurezza per le 
maestranze ed altri materiali. 

Immediatamente sono ac
corse le squadre antincendio 
dello stabilimento e, poco più 
tardi, diversi nuclei di vigili 
del fuoco prontamente avver
titi. All'interno del capannone. 
tuttavia, l'incendio si era già 
esteso ed andava assumendo 
proporzioni oreoccuoanti. Al
tissime fiamme, visibili - da 
grande^dlsUnza. si levavano 
dai materiali infiammabili e 
gli uomini impegnati nell'o
pera di spegnimento hanno 
dovuto faticare alacremente 
per alcune ore prima di ave
re la meglio e riuscire a cir
coscrivere il fuoco che mi
nacciava di estendersi • alle 
cisterne del carburante. Se 
ciò fosse avvenuto il sinistro 
avrebbe potuto assumere 
proporzioni disastrose. , 
Ad un certo punto è crolla

ta la copertura metallica del 
capannone, trasformata in u-
• » metta Infuocata, travol
gendo una parte dei muri 
perimetrali. Quando ieri mat
tina nneendio è stato final-
Mente domato, mancava poco 

Dalla Regione dopo l'accordo per l'Unidal 

Un piano per T agro industria 
• Per i 400 lavoratori della 

Motta di Napoli il pericolo 
del ' licenziamento ' - è *- stato 
sventato, almeno fino al 31 di
cembre. E' questo l'impegno 
preso dal governo nell'inccn-
tro avuto a Roma con la Fe
derazione unitaria Cgil-Cisl- • 
Uil e di cui abbiamo già dato 
ampiamente notizia 1 ' altro 
giorno. 

n governo, infatti, ha impe
gnato i dirigenti della SME 
a continuare - l'attività del-
l'Unidal ' fino alla fine del
l'anno, senza ricorrere 'alla 
cassa integrazione né effet
tuare lo scorporo di alcune 
aziende. Il valore dell'accordo 
è stato sottolineato dal com
pagno Claudio Milite, della 
segreteria regionale della Cgil: 

« L'iniziativa di lotta svi
luppata dai lavoratori alimen
taristi e dalle aziende a par
tecipazione statale — ha detto 
in una dichiarazione al-
l'Unità — ha conseguito un 

primo " importante risultato. 
Infatti il govfrno si è impe
gnato a definire entro il mese 
di ottobre: 

O gli investimenti da rea
lizzare nel settore ali

mentare nel Mezzogiorno; ' 
© i l ' ruolo • propulsivo ' che 

nel settore devono assol
vere le Partecipazioni Statali; 

©gli obiettivi di sviluppo 
- agro-industriale da per

seguire attraverso il piano 
agricolo-alimentare, la legge 
dt riconversione industriale, i 
progetti delle Regioni meri
dionali previsti dalla legge 
- a Trova così conferma — 

prosegue il compagno Milite 
— la validità degli obbiettivi 
che la Federazione regionale 
Cgil-CislUtl. unitamente alle 
categorie degli alimentaristi 
e dei braccianti, aveva indi
cato: costringere cioè la SME 
ed ti governo a discutere le 
scelte di sviluppo del settore 

alimentare in rapporto agli 
obiettivi nazionali del piano 
agricolo-alimentare e del pro
getto regionale di sviluppo 
agro-industriale ed evitare di 
discutere i problemi Unidal al 
di fuori di tale contesto. ». 

« Su tale impostazione ' si 
erano peraltro già registrati 
nel corso 'delle assemblee 
aperte tenute nei giorni scorsi 
alla Motta e alla Cirio di Na
poli i consensi delle » forze 
politiche democratiche ed im
pegni da parte degli Enti lo
cali e del governo regionale. 

« Occorre ora fare in modo 
— conclude Milite — che gli 
impegni assunti dal governo 
si realizzino e, intanto, met
tere in atto tutti i provve
dimenti di competenza regio
nale. per avviare in concreto 
il processo di sviluppo agro
industriale. unica scelta in 
grado di utilizzare ed esal
tare le risorse della Campa
nia e del Mezzogiorno ». 

UNA DONNA ALLA SANITÀ* 

MUORE D'INFARTO : 
INDAGINI PER IL 

MANCATO SOCCORSO 
• Per il decesso di una don
na di 65 anni, colta da in
farto, è in corso un'indagine 
per accertare se c'è stato ri
tardo od omissione di soc
corso. La donna. Concetta 
Magnogna D'Amore, abitante 
alla salita Principi 44 (quar
tiere Sanità) da tempo sof
ferente di cuore, si è sentita 
male nel corso della notte 
e i familiari hanno chiamato 
al telefono l'ospedale San 
Gennaro. Qui hanno loro ri
sposto che non potevano man
dare l'ambulanza se non a 
pagamento. •< . 

• AUTOPUBBLICHE SOLO 
QUELLE CON TASSAME
TRO 

In relazione ad alcune voci 
messe in circolazione sull'esi
stenza di una categoria tas-
atstica supplente, si precisa 
che una simile categoria non 
esiste e che le auto destina
te al servizio di noleggio da 
piana sono soltanto quelle 
muntte di tassametro, come 
è stato più volte comunicato 
alla cittadinanza. I cittadi
ni sono pertanto invitati — 
dice un comunicato munici
pale — a servirsi esclusiva
mente delie autopubbliche so
praindicate. 

I familiari a questo punto 
hanno chiamato il 113 e dal
la questura è stata inviata 
al Maschio Angioino una 
«volante» perché prelevasse 
un medico delia guardia me
dica comunale, non trovan
done però, subito, alcuno. 
in quanto quelli disponibili 
erano già fuori per altre chia
mate (infatti nel corso della 
notte ci sono state numero
se chiamate, e due ricoveri 
con ambulanza in ospedale). 

Dopo poco tempo — non 
più di un quarto d'ora — 
quando la « volante » stava 
per partire con una dottores
sa della guardia medica co
munale, giungeva la notizia 
che la donna era morta. E 
nel frattempo davanti all'abi
tazione giungeva un'ambulan
za della Croce Rossa con due 
infermieri, chiamata sempre 
dai familiari. 

Sull'accaduto, anche se il 
tempo trascorso fra !e richie
ste di soccorso medico e il 
decesso appare brevissimo, 
sono in corso indagini. Fra 
l'altro l'assessore comunale al 
Personale, compagno Anti-
nolfl, ha disposto un'Inchie
sta intema per conoscere se 
erano presenti tutti i sani-
Uri di turno * alla guardia 
medica comunale, 

• ' ' ) ' 1 OGGI '-' ' ' ' ' 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17 riunione per discu
tere le iniziative politiche 
del partito sui problemi del
l'abusivismo e della nuova 
legge sul regime dei suoli. 
Alle 18 riunione della com
missione giustizia con i com
pagni Perrotta, Demata e 
Vitiello. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Porta Grande alle 19 
comitato direttivo in prepara
zione del congresso del comi
tato cittadino con Cotroneo. 
INAUGURAZIONE DELLA 

SEZIONE -
Ad Acerra, alle 20, inaugu

razione della sezione con Li
mone. alle 19 ad Ansano as
semblea sulla situazione lo
cale con Sulipano. 
ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

Sabato 17 alle ore 19, a 
Monte di Precida, riunione 
sulle elezioni amministrative. 

DOMANI 
MANIFESTAZIONE SUL 

PREAWIAMENTO 
A Giugliano alle 10 nella 

sala del consiglio comunale 
manifestazione sul preavvia
mento con Capobianco. , 
DIBATTITO SULL'ACCOR

DO PROGRAMMATICO 
A Polleria Trocchia, alle 

10. dibattilo sull'accordo-pro
grammatico con Caci. 

pervenire al CIPE i contrat
ti di lavoro e formazione, i 
progetti specifici dei Comuni 

'e regionali, i progetti delle 
pubbliche amministrazioni. St 
tratta del primo blocco di 
interventi destinati a > dare 
una prima risposta occupa
zionale, sia pure transitoria, 
alle decine di migliaia di gto 
vani iscritti nelle liste spe
ciali. -

Uguale •< discorso vale *• per 
l'agricoltura e per l'artigia
nato. Pochissimi giorni sono 
ancora a disposizione dei Co
muni che si trovino in ritar
do per la presentazione dei 
progetti. Il gruppo regionale 
del PCI è d'accordo a far slit
tare di pochi giorni i termini 
per la presentazione dei pro
getti da parte degli enti lo
cali. Nell'ultima decade di set
tembre la Regione dovrà ap
provare le proposte, per poi 
mandare tutto al CIPE come 
si è detto. 

E' quindi necessario supe
rare i ritardi: sia dei Comu
ni, sia delle amministrazioni 
provinciali per quanto riguar
da i piani di formazione pro
fessionale, sia della stessa 
giunta regionale che deve 
presentare i progetti regio
nali. 

Grave poi è la distanza che 
le associazioni padronali 
stanno mantenendo in meri
to alla questione dell'occupa
zione giovanile, e gravissima 
è la latitanza delle Parteci
pazioni Statali. r . , i 

E' proprio a partire da que
ste considerazioni che - il 
gruppo comunista, ' parteci
pando • * giovedì k all'incontro 
con il sottosegretario al mi
nistero del Lavoro, si è di
chiarato insoddisfatto: il no
stro gruppo regionale ha sot
tolineato con forza die non 
si trattava, da parte del sot
tosegretario, di fare afferma
zioni generiche, ma di rife
rirsi puntualmente agli im
pegni previsti per il Mezzo
giorno nell'intesa program
matica. • 

Inoltre abbiamo posto le se
guenti questioni: il governo 
deve al più presto fissare la 
data per un incontro con la 
Regione Campania sul tema 
specifico del preavviamento; 
a questo incontro la Regione 
deve andare avendo indivi
duato i settori produttivi nei 
quali sono stipulati i con
tratti di lavoro e formazio
ne o a tempo indeterminato. 
e in questi settori studiare, 
gli strumenti che • ne facili
tino rapidamente la ripresa. 

Per quanto riguarda le coo
perative agricole è necessa
rio studiare interventi im
mediati che consentano alle 
cooperative stesse di soprav
vivere e di sostenere il colle
gamento con l'area della tra
sformazione e commercializ
zazione del prodotto agrico
lo; si è chiesto un intervento 
preciso del governo nei con
fronti delle - Partecipazioni 
Statali; in merito ai proget
ti comunali e regionali delle 
opere e servizi socialmente 
utili il nostro gruppo ha chie
sto che il CIPE dia la pre
cedenza, nell'approvazione, ai 
progetti che siano collegati ai 
settori produttivi, e che quin
di prevedano opere e inizia
tive di sostegno all'agricoltu
ra, alla piccola e media im
presa, al recupero di un pa
trimonio culturale e paesag
gistico che possa contribuire 
al rilancio turistico della Re
gione. ' • "~-

Ancora il nostro gruppo ha 
posto la questione del colle
gamento fra la legge di ri
conversione industriale e l'oc
cupazione giovanile, • affer
mando che il governo deve 
rendere espliciti • i possibili 
collegamenti e deve inter
venire per individuare stru
menti atti ad accelerare la 
possibilità dt - spesa; infine, 
si è affermato che i proget
ti delle amministrazioni cen
trali dello Stato prima di es
sere approvati devono essere 
sottoposti al parere delle Re
gioni. secondo lo spirito del
la 382. ,- --- - -

, Ma ci sono anche respon
sabilità della giunta regiona
le. Innanzitutto, a fianco al 
preawiamento, la giunta de
ve rapidamente attuare tut
ti quegli interventi che con
tribuiscono alla • ripresa del
l'economia campana: per fare 
un ' esempio ricordiamo eòe 
non sono state attuate le di
rettive CEE nell'agricoltura. 
che progetti di irrigazione 
giacciono inattuati, che scar
sissima è l'iniziativa per af- j 
frontare la questione del ri- j 
finanziamento degli asili 
nido. 

Dobbiamo anche dire che 
fino ad oggi ci sembra che 
gli assessorati abbiano pro
ceduto ciascuno per proprio 
conto, sì che alla fine si a-
vranno progetti di settore, 
chiusi in una logica asses-
sonale e di settore, che non 
rifletteranno una visione or
ganica dell'intervento regio
nale: è mancata, come suol 
dirsi, una direzione politica 
deirattività della giunta in 
materia di preawiamento al 
lavoro. 

E. ancora, ci sembra che. 
dopo un primo decollo, si sia 
allentata la vita della com
missione per il preavviamen
to prevista dall'articolo tre. 

Le forze politiche che han
no sottoscritto l'intesa re
gionale hanno mostrato la 
massima disponibilità a la
vorare sulla complessa que
stione del preavviamento gio
vanile: è ora compito dilla 
giunta regionale, non soltan
to mantenere i tempi che 
sono imposti dalla legge, ma 
anche compiere interventi po
litici, evitando logiche di set
tore, interventi a pioggia. 
che provocherebbero un ulte
riore spreco di risorse. 

Vanda Monaco 
. - ' - Consigliere regionale 

del PCI 

Stamane] alle 10 inaugurazione al rione Beri ingieri 

Nuova scuola a Secondigliano 
consegnata a tempo di record 

L'edificio comprende 40 aule più uffici, servizi, palestra e refettorio - E' sta
ta costruita in modo di consentire la massima autonomia agli handicappati 

Un'immagine dei nuovi edifici scolastici consegnati a Secondigliano 

Dopo un sopralluogo dell'ufficio tecnico 

S. Giovanni: sgombero 
per l'intero palazzo 

I VV.FF. hanno accertato che tutto lo stabile era pericolante - Il 
Comune mette a disposizione dei senzatetto l'hotel Washington 

Sgombero totale per lo sta
bile del corso S. Giovanni a 
Teduccio 352 da • dove l'al
tro pomeriggio erano state 
fatte uscire di urgenza so
lo 18 famiglie per dissesti in 
un'ala. 

La decisione ' è stata pre
sa ieri mattina dPll'ufficio tec
nico comunale dopo una visita 
collegiale degli ingegneri, i 

quali hanno constatato che 
tutto lo stabile — quattro pia
ni. una quarantina di abi
tazioni — erp, in condizioni 
estremamente precarie. 

L'altro giorno era stato un 
inquilino. Di Matteo a chia
mare ì vigili del fuoco che già 
erano intervenuti il giorno 2 
settembre prescrivendo il 
puntellamento dei passetti di 

Ieri qualche incidente con la PS 

Medicina scolastica : 
stamane un incontro 

E' stato fissato per quest?. 
mattina l'incontro fra le or
ganizzazioni sindacali degli 
enti locali e ' l'assessore An-
tinolfi per affrontare nuova
mente il problema della medi
cina scolastica, i cui (vorato
ri sono d?.. tempo in lotta (ed 
hanno occupato i locali della 
direzione in via Verdi) 

Ieri mattina davanti a! Pa
lazzo S. Giacomo un piccolo 
gruppo di operatori (fra me
dici e paramedici il persona
le della medicina scolastica 
è di circa 200 unità) ha mani
festato per un po' di tempo 
attestandosi sul marciapiedi 
dei giardinetti. Alle 10.30 cir
ca una ventina di loro r-<=con-
do quanto afferma la- polizia. 
si è disposta in modo tale da 
bloccare il transito dei veico
li. e ciò ha indotto un fun
zionario di P.S. a farli sgom
berare dagli agenti. " 

Secondo la polizia si è trat
tato di un'opera di « conteni
mento» che comunque, è na
ta da una iniziativa autonoma 
di chi in quel momento co
mandava gli agenti di polizia. 
ed assolutamente non richie
sta da alcuno in palazzo S. 

Giacomo. I lavoratori della 
medicina scolastica dal ?anto 
loro dichiarano di essere sta
ti caricati, ed uno di essi 
a selvpggiamente colpito, è 
stato fermato e poi rilascia
to ». - . . , „. 

In un assai equivoco comu
nicato, coloro che occupano 
i locali della medicina sco
lastica. pur sapendo benissi
mo in quel modo si siano svol
ti i fatti, attribuiscono la re
sponsabilità dei deplorevoli in
cidenti all'amministrazione co
munale. Per quanto riguarda i 
feriti di cui parla il comuni
cato. si tratta di Patrizia Gui
da, 21 ?.nni (abitante in via 
De Gasperi 16) visitata ai 
« Pellegrini » per la quale' il 
referto dice che «accusa do
lori. ma nulla risulta 3ll'esa-
me obiettivo »; di Mario Di 
Cesare, 27 anni (via Cìlea 57) 
medicato ?.ile ore 11,15 al
l'ospedale S. Paolo per contu
sioni alla gamba sinistra: di 
Dora Ravo 19 anni 'rampe 
S. Gennaro dei Poveri 21) 
medicata alle ore 12.20 al 
Loreto di via Crispi per con
tusione all'emitorate guaribi
le in tre gporni. 

accesso al secondo e terzo pia
no. In seguito a quella verifi
ca fu emessa d2.1 Comune la 
ordinanza a non praticare le 
parti pericolanti; l'altro ieri i 
tecnici dell'ufficio sicurezza 
del Comune, sono arrivati po
chi minuti dopo i vigili del 
fuoco, - ed insieme a questi 
hanno ordinato lo sgombero 
della intera ala. . . 

Poco dopo interveniva l'as
sessorato all'Assistenza : - nel 
municipio sezionale si teneva 
una assemblea con Emma 
Maida, assessore, i consiglie
ri Di Meo e De Marino, l'ag
giunto del sindaco Paudice e 
tecnici comunali. A disposizio
ne delle famiglie sgombera
te veniva immediPitamente 
messo l'intero albergo Wa
shington. capace di ben 50 
stanze con servizi, ma inopi
natamente questa possibilità 
di ricovero, che è l'unica cho 
il Comune di Napoii può of
frire a chi resta senza tetto, 
veniva rifiutata dagli interes 
sati. Non è comunque dp. 
escludersi che, di fronte al
la decisione dei tecnici di 
sgomberare l'intero stabile, il 
buon senso possa . prevalere. 
1 - Proprietario dello stabile ri
sulta essere tale Aldo Sanso
ne che mai si è preoccupa
to di far eseguire lavori di 
assicurazione e riattamento: 
proprio ieri mattina, in un al
tro fabbricato disabitato di 
sua proprietà, in via Taver
na del Ferro 83, si sono \e-
rificati una serie di piccoli 
crolli: il dissesto rischia d: 
far interrompere perfino la 
circolazione in questa strada. 

Secondo la procedura che il 
Comune deve seguire in quan
to si tr?tta Hi una proprietà 
privata, al Sansone vera no
tificata al più presto l'ordi
nanza perchè esegua entro 
tempi brevi i lavori di assicu
razione per lo stabile di S. 
Giovanni; trascorso il tempo 
prescritto il Comune potrà 
procedere all'esecuzione di la
vori in danno. 

I 1 rione Berlingieri ha una 
nuova scuola. Verrà inaugura
ta questa mattina alle 10 con 
una nuova ed originale ceri
monia: l'edificio rimarrà aper
to tutta la giornata, in modo 
da dare a tutti la possibili
tà di visitarlo. Ospiterà l'85. 
circolo didattico. 

Si tratta di un fabbricato di 
edilizia standardizzata pesan
te che comprende -40 aule più 
gli uffici, i servizi, la pale
stra e il refettorio. E' stata 
costruita in modo tale da per
mettere anche agli alunni han
dicappati la massima auto
nomia. 

« E' la prima scuoia — 
afferma un comunicato del 
Comune — elio, pur avviata ' 
con un appalto concorso nella 
precedente amministrazione, 
è stata realizzata con tempi 
ravvicinati nel periodo delle 
giunte di sinistra ». Un altro 
particolare interessante è che 
questo edificio è stato realiz
zato a prezzi di mercato e 
competitivi, e non ha supera
to le previsioni di spesa. 

Sulla consegna della scuo
la abbiamo raccolto una di
chiarazione del pi esidentc del
la commissione scuola del 
consiglio di quaitiere di Se
condigliano. 

« Oggi sarà ufficialmente 
consegnato — afferma Gen
naro Mola — l'edificio scola
stico del rione Berlingieri. 
costruito dalla Cooperativa 
SACEP. clic tanto si è distin
ta nella costruzione di questa 
opera riscuotendo la simpatia 
del quartiere per la serietà e 
la solerzia dimostrata. 

In altre occasioni analoghe 
c'è sempre stata molta uffi
cialità e poca partecipazio
ne. 

« E' significativo, invece — 
continua Mola — che nello 
stesso momento in cui la 
SACEP consegnerà l'edificio, 
il Comune, a sua volta, lo con
segnerà ai suoi veri benefi
ciari e gestori, lo affiderà in 
realtà alla gente, al consiglio 
di quartiere, al consiglio di 
circolo, agli operatori cul
turali e al comitato assegna
tari. Ecco il valore nuovo, non 
formale ma reale, che avrà 
la giornata di oggi per il 
quartiere di Secondigliano. Sa
rà dunque una giornata signi
ficativa che non dovrà però 
far dimenticare i gravi pro
blemi che ancora esistono, 
dalla 167. alla Savio 1 e 2. 
dalla scuola di De Rosa, alla 
refezione. 

« Deve essere anche que
sta una occasione per darsi 
un impegno di lotta. Impegno 
ad avviare subito — conclu
de Mola — una serie di ini
ziative. anclie aspre, per una 
adeguata soluzione per la si
tuazione scolastica della 167, 
perché finalmente il costrutto
re De Rosa dia al Comune 
l'edificio che si è impegnato 
a dare, perché, infine, il pa
tronato scolastico garantisca 
la refezione nell'85., il cui nuo
vo edificio, oggi, accoglierà 
in un clima di allegria. • di 
soddisfazione e. • perchè no. 
di festa e al tempo stesso di 
lotta, i cittadini di Secondiglia
no e le autorità ». ; 

Nella serata, infatti, si svol
gerà una festa popolare in 

| cui saranno illustrati i risul-
! tati conseguiti con l'iniziativa 
I di € scuola aperta ». 

VOCI DELLA CITTÀ 
' Le lettere dei nostri lettori — di interesse cittadino o reeiofwle — 

••ranno pubblicate il mercoledì ed il venerdì di ojni settimana. I let
tori possono indirizzare i loro scritti o le loro segnalazioni — di neces
sit i concisi — a « VOCI DELLA CITTA' > - Redazione Unit i - via Cer
vantes, 55 - Napoli. 

PICCOLA CRONACA 

«15» e «122»: anche 
un'ora di attesa 

«Cara * Unità,'1 siamo " un 
gruppo di persone che non 
intende recarsi al lavoro con 
l'automobile e che in cambio 
riceve dall'Atan un tratta
mento davvero singolare. Abi
tiamo nella zona del corso 
Vittorio Emanuele, via D'Iser-
ma e dintorni e ormai alle 
fermate 'dove s'attendono il 
« 15 » o il « 122 » abbiamo fat
to conoscenze, amicizie, si 
svolgono lunghe conversazio
ni.. cose piacevoli se non ci 
andasse di mezzo ;1 lavoro. 
I due autobus infatti si fan
no attendere anche per oltre 
un'ora. 

« Alcuni esemp:: lunedì 5 
settembre attesa vana di uno 
dei due autobus in piazza 
Amedeo (in direzione di 
Mergellina) dalle 17 alle 1&20. 
momento questo in cui è ar
rivato il « 122 ». Venerdi 2 
settembre, attesa dalle ore 
17.30 Tino alle 18.40. Al mat
tino risultano praticamente 
soppressi i passaggi dei due 
autobus fra le ore 9 circa 
e le 10: moltissime persone 
si stanno servendo del « 118 » 
che temporaneamente — per 
l'interruzione di via Salvator 
Rosa — percorre più o meno 
le stesse strade da Mergelli
na verso il centro cittadina 

«Un'altra protesta dobbia
mo rivolgere nei confronti 
delia polizi* urbana, per-.né 
tollera che le vie Crispi e 
Schipa siano costantemer.te 
intasate da auto - in sosta 
vietata su ambedue i lati; 

molto spesso quel breve per
corso rettilineo impone agli 
autisti Atan vere e proprie 
gincane e blocchi continui 
quando due autobus si incro
ciano in uno spazio assoluta 
mente insufficiente». 

LETTERA SEGUITA 
DA 25 FIRME 

Continua 
la guerra 
delle « onde » 

Pietro Monti responsabile 
della radio * 5 K » ci ha in
viato una lettera per prote
stare contro radio Antenna 
Capri e Radio Tele Sud in
formazione che hanno schiac
ciato letteralmente la sua 
emittente potenziando i ri
spettivi segnali. Ciò ha co
stretto radio « 5 K » a spo
stare la sua frequenza — e 
per stessa ammissione dello 
scrivente — questo sposta
mento disturba altre emit
tenti alle quali Pietro Monti 
chiede «scusa» — per cui fa 
appello a che venga ripristi
nata la primitiva situazione. 

« Questa lettera dimostra 
rimprorogabile necessità di 
una regolamentazione ' delle 
Radio Libere. E lo dimostra 
anche Yaffermazione finale 
della lettera di Pietro Monti 
il quale "sommerso" da altri 
emittenti, sposta da frequen
za di trasmissione e a sua 
volta dUturba altre radio: 

IL GIORNO 
Oggi sabato 17 settembre 

1977. Onomastico: Satiro 
(domani: Eustorgio). 

BOLLETTINO DEMOGRAFI
CO 
Nati vivi: 92. Richieste 

pubblicazioni: 58. Matrimo
ni religiosi: 20. Matrimoni 
civili: 2. Deceduti: 32. 
LUTTO - " 

E* morto il compagno Giu
seppe Corsini, iscritto fin 
dal '44 al nostro partito. Ai 
suoi familiari giungano le 
ccndogiianze dei comunisti 
del Vomero e della redazio
ne dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO -

Zona Chiaia: via Carducci 
21; via Chiaia 153; corso V. 
Emanuele 74; via Mergellina 
196; Posillipo: via Manzoni 
120; piazza S. Di Giacomo 
122. S. Ferdinando: Gradoni 

i di Chiaia 38. Montacalvario: 
via Speranzella 47. S. Giu
seppa: via S. Giacomo 47. 
Avvocata: corso V. Emanue
le 437. S. Lororuo: via San 
Paolo 20; piazza Teatro San 
Ferdinando 36. Vicaria: San 
Giovanni a Carbonara 83; 
via S. Anteo io Abate 61. Mar
cato: S. Maria delle Grazie 
a Loreto 62. Pandino: via 
P. Colletta 32. Stalla: via 
B. Celeritano 2; via Arena 
Sannita 17; piazza Cavour 
119. ». Carlo Arana: via M. 
Mellone 90; via F M. Bri
ganti 312. Vomoro Aronaila: 
via E. A. Mario 6-8; via Orsi 
99; via Scarlatti 99; via B. 
Cavallino 78. Colli Aminai: 
via Poggio di Capodimonte 
28. Chiaiano Marianolla • Pi
scinola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. Fvorrorotta: via 
Cintia Parco S. Paolo 44; 
via Consalvo 105/d. 

i corso Umberto 43. 

raale: via Brecce a S. Era
smo 69; via Stadera 187. Sec
cavo: via Marc'Aurelio 27; 
traversa privata Cintia 7. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Bagnoli: via L- Siila 65. 
Ponticelli: viale Regina Mar
gherita. Barra: corso B. Buoz-
zi 302. S. Giovanni a Taduc-
cio: corso S. Giovanni a Te
duccio 102. Miano - Secondi
gliano: via V. Emanuele 83; 
corso Secondigliano 1; via 
Liguria 29 • Miano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via. 

Roma 348; Montacalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via. 
Carducci 21, Riviera di Chia
ia 77, - via Mergellina 148; 
Mercato-Pendino p.zza Ga
ribaldi 11: S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83. Staz. centrale cso Luc
ci 5. Cal.ta ponte Casano
va 30; Stella-S.C. Arena: via 
Foria 201. via Materdei 72. 
corso Garibaldi 218: Colli 
Amine!: Colli Aminei 249; 
Vom. Arenella: via M. PI-
scielli 138. p.zza Leonardo 28, 
via L. Giordano 144, via Mer-
liani 33, via D. Fontana 37, 
via Simone Martini 80; Fuo-
rrgrotta. p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Seccavo: via 
Epomeo 154; Mlano-Socondi-
gliano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Ma don
neile 1; Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21; Posillippo via 
Petrarca 173; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441 Chiaiano. 
NUMERI UTILI - -

Guardia medica comunale. 
prefestiva tei. 31.50.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 

-di malati infettivi orario 8-30, 
gratuita, notturna, « I l o » te
lefono 44.13.41 


